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1. Una vita per la scuola 
 

L’esistenza di Gesualdo Nosengo è tutta dedicata al rinnovamento della scuola e 
alla formazione degli insegnanti con un impegno appassionato svolto sempre con 
dedizione, disinteresse. 

Fin dalle prime esperienze come docente prima all’Istituto Magistrale “Virgilio” 
di Milano, poi al Liceo “Cavour” di Roma e infine alla Pontificia Università Ur-
baniana, associa interessi educativi nell’ambito della pedagogia religiosa con lo 
scopo di promuovere l’innovazione dell’insegnamento religioso scolastico e della 
catechesi parrocchiale. Tale impegno lo porta a promuovere la preparazione degli 
insegnanti alla luce delle novità sul piano dell’apprendimento messe a punto dalla 
cultura attivistica negli anni Venti e Trenta. 

Avvertendo l’esigenza di contribuire alla formazione professionale dei docenti 
ed in particolare di offrire loro l’occasione di coltivare anche la dimensione di fede 
e della vita cristiana, con il gruppo di laureati cattolici il 18 giugno 1944 Nosengo 
dà vita all’Unione Cattolica degli Insegnanti Medi (UCIIM) e ne è ininterrotta-
mente presidente fino alla morte. Lo scopo di quest’associazione è quello di pro-
muovere la qualificazione dei docenti cattolici che costituiscano la forza 
rinnovatrice della scuola italiana. 

Abile comunicatore, capace di suscitare grande interesse negli ascoltatori, senza 
rinunziare al magistero orale, Nosengo ritiene doveroso consacrare parte conside-
revole del suo tempo alla parola scritta, per precisare il suo pensiero, formare, co-
municare con le persone più remote. Attraverso quest’impegno che assorbe le sue 
forze, nel 1944 avvia la pubblicazione de “La Scuola e l’Uomo”, organo del-
l’Unione che documenta i fermenti di discussione e di proposte per il rinnova-
mento delle scuole secondarie italiane. 

Questa è la finalità perseguita anche attraverso altre riviste, quali: “Ricerche Di-
dattiche” (1950) e “Fede e Scuola” (1962), nonché “Luce nella professione”, collana 
di una cinquantina di volumi e fascicoli sulle principali tematiche pedagogiche, 
alla quale si aggiungono: “Fermenti”, “Documenti” e “Orientamenti”. Inoltre, dà 
vita ad altre iniziative per rinnovare la cultura dei docenti: nel 1950 collabora alla 
fondazione del Movimento Circoli della didattica (MCD), che dirige per diciotto 
anni ed è vice presidente del Centro Didattico Nazionale per la Scuola Media.  
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Con instancabile e vulcanica iniziativa in 25 anni di presidenza dell’UCIIM 
organizza numerosi convegni nazionali di studio su temi educativo-scolastici, in-
terviene a corsi di aggiornamento, dibattiti e seminari, ripercorrendo più volte 
l’Italia, per promuovere incontri formativi ai quali partecipano numerosi docenti, 
in un periodo storico che non prevede percorsi professionalizzanti per coloro che 
si preparano all’insegnamento. A quest’attività Nosengo dedica e sacrifica tutte le 
energie fin al termine della sua esistenza, nella convinzione che “La scuola vale 
come occasione di crescita educativa per i giovani” (Corradini, 2000, p. 73) e per 
il loro integrale sviluppo umano e sociale i docenti sono chiamati a svolgere un 
servizio rispettoso ed efficace. Lui stesso afferma: “L’Unione Cattolica Italiana In-
segnanti Medi, nascendo col proposito primario di aiutare gli insegnanti nella loro 
formazione professionale, fissò fin dall’inizio, come uno dei principali punti del 
suo programma di attività, lo studio accurato dei temi e dei problemi riguardanti 
la educazione, la scuola e la professione educativa di insegnante. […] Una asso-
ciazione come la nostra in Italia non era mai esistita. Pertanto, per fondarla soli-
damente anche nelle sue strutture interiori, non sarebbe bastato provvedere ad 
attrarre in essa un alto numero di Soci e a darle buone strutture organizzative. Era 
ancor più necessario enucleare e definire i principi di pensiero e di azione ai quali 
ispirarsi, e questi in forma non generica ma specifica, e cioè professionale, della 
professione di insegnante, vista nella luce del pensiero cristiano” (Nosengo, 1956, 
p. 3).  

 
 

2. La formazione degli insegnanti 
 

Al rinnovamento della scuola Nosengo spende gran parte dei suoi ultimi 25 anni 
di vita, avvalendosi in modo particolare dell’UCIIM, a cui dedica tempo, intelli-
genza, cuore. Così, offre il suo contributo alla rivitalizzazione della scuola e alla 
formazione didattica ed anche spirituale degli insegnanti, nonché alla nascita, nel 
1962, della nuova Scuola Media. Insomma, “si impegnò in una radicale opera di 
formazione degli insegnanti che, nella prospettiva Uciim, erano chiamati a sentire 
tutto l’onere della loro professionalità tanto da segnare, in netta discontinuità con 
i retaggi del recente passato, il nuovo profilo docente rinnovato nel profondo della 
sua spiritualità e, finalmente, aggiornato e competente in termini psicologici, di-
dattici e pedagogici” (Rega, 2013, p. 9).  

“Nosengo amava l’essenziale e aveva il dono delle idee chiare e distinte. Leggeva 
e pensava molto. Tante idee non lo interessavano. Selezionava e si fidava dei grandi 
principi. Su questi era sicuro, non aveva dubbi” (Cavallotto, 2000, p. 99). Così 
afferma Aldo Agazzi precisando che Nosengo “Non era interessato alla specula-
zione astratta. Anzi, era infastidito per le elucubrazioni teoriche e dottrinali” (Ivi). 
Inoltre, tale posizione, solidamente agganciata alla tradizione, risulta in continuo 
adattamento alle mutevoli condizioni di vita e in una ricerca di novità educativo-
didattiche da attuare in vista di un servizio più qualificato e aderente ai bisogni 
profondi di ciascun alunno e di tutti gli allievi. Alla luce di queste considerazioni 
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si comprende un altro aspetto interessante nell’impegno volto alla formazione 
degli docenti a cui si dedica Nosengo: il tentativo di offrire loro una preparazione 
ed un aggiornamento non solo teorici, facendoli partecipi di sperimentazioni nelle 
quali loro stessi si possono coinvolgere.  

In questo senso “Gesualdo Nosengo è uno dei primi e principali interpreti e 
promotori in Italia dell’attivismo applicato nel campo didattico […]. La sua è una 
rielaborazione di una educazione attiva non priva di genialità e di novità, sia per 
la sua fondazione teoretica che per la sua interpretazione applicativa, distante dal 
pragmatismo diffuso in numerose scuole attive” (Cavallotto, 2000, p. 336). In 
particolare, nell’insegnamento e nella didattica ricorre ampiamente allo spirito e 
al metodo scout (Dal Toso, 2008a, 2008b), convinto che dalla conoscenza della 
sua pedagogia, il mondo degli insegnanti possa trarre spunti per un rinnovamento 
della didattica in senso attivo, soprattutto adottando la modalità del lavoro per 
gruppi. Il ricorso alla metodologia scout riecheggia nell’organizzazione didattica 
della classe nell’ambito dell’esperienza di insegnamento di religione presso l’Istituto 
magistrale “Virgilio” (Dal Toso, 2007), descritta in Così come siamo Diario di sei 
ragazzi (Nosengo, 1939). 

Nell’organizzazione di convegni estivi degli insegnanti prevede che i frequen-
tanti visitino gli esploratori impegnati in attività o al campo estivo: al mattino 
stanno con i ragazzi scout osservandoli in ciò che fanno, mentre nel pomeriggio 
esaminano le tematiche educative emergenti dalle osservazioni (Viazzo, 2006). 

Generoso e disinteressato, Nosengo non cerca mai la carriera tanto che molti 
si chiedono come mai egli non miri ad una cattedra universitaria statale, per la 
quale possiede tutti i requisiti scientifici e didattici richiesti. La sua è una scelta 
precisa. Opta per un’attività organizzativa nel campo della scuola e degli inse-
gnanti: l’UCIIM è la sua cattedra, il suo uditorio. Considera l’associazione come 
creatura amata e da amare che, insieme ai suoi collaboratori, riesce a dotare di una 
pedagogia e di una didattica destinata in breve tempo ad irradiarsi ovunque, 
riscuoten do vasti consensi. L’UCIIM si rivela “fin dall’inizio un fatto associativo 
caratterizzato dall’attenta lettura dei problemi scolastici emergenti compiuta at-
traverso l’ottica di una ben motivata visione di laici, i quali consideravano come 
loro primo dovere il rinnovamento e la promozione della funzione del docente se-
condo i principi cristiani” (Ivi). Per comprendere il significato di questa realtà per 
Nosengo basta leggere quanto scrive nel suo testamento: “All’UCIIM ho dato 
tempo, fatiche, sofferenze, idee, affetto, preghiere. E ne sono lieto perché ancora 
maggiore è quanto ne ho ricevuto: stimoli a far bene, aiuti, amicizie, occasioni di 
grazia, ampiezza di campo apostolico. Ne ringrazio pertanto Iddio, i colleghi di-
rigenti ed in particolare modo i più vicini e i soci tutti. Spero di portare in cielo 
qualche frutto di questo lavoro comune. A tutti, dirigenti, consulenti e soci, chiedo 
in forza dell’amicizia che siano generosi nel far dono di sé all’Unione, che seguano 
ed approfondiscano i principi di spiritualità e di moralità, di apostolato e di pre-
senza che hanno informate la loro vita fino ad oggi, che si vogliano bene fra di 
loro, che assolvano le responsabilità necessarie cui li chiama Dio attraverso le cir-
costanze, che continuino nello sforzo di animare cristianamente e razionalmente 
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la scuola italiana (ed europea)” (Ajassa M., Gesualdo Nosengo educatore cattolico. 
In G. Cavallotto (2000), p. 44). 
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